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MATTEO 3,1-12 GIOVANNI BATTISTA E SUA PREDICAZIONE
La predicazione degli apostoli iniziava con il ricordo della predicazione di Giovanni il Battezzatore, essi non facevano alcun riferimento agli avvenimenti dell’infanzia del Signore; gli evangelisti Matteo e Luca impostarono i primi capitoli delle loro opere, riguardanti appunto le vicende dei primi anni di vita di Gesù, rifacendosi a delle tradizioni orali, che si erano affermate e trasmesse in tempi successivi agli apostoli.

GIOVANNI IL BATTEZZATORE. v.3,1-6 “ In quei giorni……confessando i loro peccati”. La presentazione della figura di Giovanni è fatta da Matteo seguendo, fondamentalmente, il testo di Marco. Il precursore del Signore Gesù compare nel deserto proclamando la vicinanza del regno di Dio e la conseguente necessità di conversione (si tratta delle stesse parole, con le quali, secondo Marco, Gesù inizia la sua attività pubblica in Galilea). Si realizza con Giovanni la visione del profeta Isaia, secondo cui la venuta di Dio è preparata da una voce, che chiama nel deserto a raddrizzare i sentieri. Il Battista è presentato come il profeta Elia redivivo; il concorso di folla è impressionante; tutti confessano i loro peccati e si fanno battezzare nel Giordano dal Battezzatore.
PREDICAZIONE PENITENZIALE DEL BATTISTA v.3,7-10 “Allora Gerusalemme……gettato nel fuoco”.  E PREDICAZIONE MESSIANICA v. 11-12 “Io vi battezzo……con un fuoco inestinguibile). Matteo si aggancia alla fonte Q, che riporta il contenuto della predicazione penitenziale del Battezzatore, cioè il suo forte richiamo alla conversione dei cuori. I farisei e i sadducei sono definiti dal Battista dei figli di vipere; di fronte all’ira prossima del Signore Dio, essi sono invitati con forza a produrre frutti degni di conversione; in particolare, sono chiamati a non basarsi esclusivamente sulla loro figliolanza da Abramo; se essi sono alberi che non producono frutto buono, saranno tagliati e gettati nel fuoco purificatore. Viene così annunciato un futuro e diverso battesimo, impartito da una figura di giudice più potente e più degna dello stesso Battista; Egli sarà giudice purificatore, in Spirito Santo e fuoco. Israele sarà ripulito mediante la separazione di ciò che deve essere raccolto e ciò che deve essere bruciato.
Alla predicazione di Giovanni farà seguito la narrazione del battesimo di Gesù ad opera dello stesso Battista, secondo la tradizione marciana ma con varianti proprie di Matteo. Il precursore Giovanni Battista intuirà, sotto le spoglie del nazaretano, il Figlio dell’uomo, Messia del Regno imminente di Dio.
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